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L'anno nuovo'sarebbe, al 

pari dell'lntini o di Celentano, 
un'altra inevitabile e ordina­
ria sciagura se non fosse fu­
nestato da una legione di iet­
tatori che appena ti vedono 
spifferano i loro auguri mena­
grami e toccaferro. C'è da tre­
mare pensando che Piero Ba-

' daloni, il tenerone, o la Raf­
faella da Telemummia altro 
non hanno fatto, nei passati 
estinti giorni dell'abominevo­
le 1990, che spifferare i loro 
auguri con il risultato, clamo­
roso, di acuire la crisi bellica 
o qualche altra catastrofe na­
turale. Ci si è messo anche il 
signor Gladio, proprio nelle 

'ultime ore, con quella sua 
faccia da Patente pirandellia­
na, a spandere la propria 
connaturata Iella a canali riu­
niti con il risultato di una 
mezza Italia colpita da im­
provvise gastriti e coliti e da 
febbricole inesplicabili. Con-

IL 
TOTONULLA 
cornili. Carlo Salami 

tro l'augurio c'è poco da fare 
se non il vecchio e collaudato 
stratagemma, valevole anche 
quando appare lo Sgarbi, di 
toccarsi con decisione le pu­
dende o.di sputare in faccia 
all'augurante pronunciando 
tre volte il nome di Bettino 
che com'è noto è l'unico che 
porta fortuna, soprattutto a se 
medesimo. 

Il 1991, appena neonato, 
già rompe le balle. Sono, tan­
to per fare un esempio, sem­
pre vivi lo Ziochichi, il dece-
rebrato Sandro Paternostro, il 
Popov Demetrio Volcic e la 
trucirussina Maria Pia Fanfani 

l'unica che pud affrontare 
con decisione, e senza com­
plessi, la risorta Befana anche 
se va detto, onestamente, che 
Ckxiolina e Pannella non 
hanno, ormai, nulla da invi­
diare alla mitica signora della 
calza. Scoppiano di salute il 
presidente Giulio Licio Kim-
bo, don Soffritti, il cavaliere 
Berlusconi in viaggio di nozze 
e il manetta Canglia che nes­
suna malattia sena pigliereb-
be in considerazione. Noi che 
ci ntenlamo stoici diciamo 
senza peli sulla lingua che 
questo sarà un anno di mer­
da, le premesse ci son tutte; i 
tesifici e le segherie critiche 
continueranno a produrre 
saggi su Leopardi con il serio 
intento di dimostrare che il 
gran poeta ha cantato come 
nessun altro il nulla, senza 
constatare un'ovvietà, la fac­
cia di Toto Cotogno, che sul 
nulla batte decisamente il re­
canatese. 
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Trovare quanti miracoli rie­
scono a fare nella tipografia 
dell'ovanti1» sapendo che la 
macchina per scrivere di Intini 
ha tutte aste al posto delle let­
tere. 

• • • 
Sapendo che l'esercito israe­
liano ha ucciso quattro bimbi 
in Libano, trovare di quanti 
chitomentri oltre Betlemme si 
è allargata l'impresa fondata 
da Erode. 

• • • 
Sapendo che Berlusconi è so­
lito dire che ogni successo gli 
è costato sangue sudore e la­
crime, trovare quante storie 
per una flrmetta ogni tanto su­
gli assegni Intestati a Craxi. 

• « » 
Trovare perché il «Corriere» 
annota che «il tentativo di tra­
sportare la civiltà moderna in 
Africa non è riuscito» sapendo 
che i somali hanno sviluppato 
la simpatica consuetudine del 
bagno di sangue nelle Jacuz-
zi. 

• • • 
Dimostrare l'inutilità dei 2000 
miliardi investiti per la Soma­
lia sapendo che la coopera­
zione allo sviluppo dei conti in 
banca di Slad Barre, dei coo­
peranti italiani e dei socialisti 
è perfettamente riuscita. 

Insomma, col '81 d ritro­
viamo un mucchio coti di 
lettori non aolo attenti ma 
generosi. Vada dunque II 
nostro grazie più prospe­
roso • Mauro di Roma, * 
Mario, a Bruno, a Giovanni 
di Firenze, a Patrizia del 
cuore rosso, a Luigi di Mi­
lano, « Sabrina di Arezzo 
che sceglie bene le sue Iet­
tare. Tutti d hanno spedito 
ben accetti soldini che fan* 
no salute. Imitateli: è un in­
vestimento azzeccato. 
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IL COMPAGNO VESPA 
Enzo Costa 

Il compagno Bruno Vespa prosegue la sua attività di controinforma­
zione televisiva: 
GENNAIO 1991. Il compagno Vespa intervista Andrcotti e, con intento 
manifestamente provocatorio, lo inchioda alte sue responsabilità sul ca­
so Gladio: «Se i comunisti fossero andati al potere» afferma «li avreste uc­
cisi: non conveniva limitarsi a ferirli gravemente?». Lo zar Pasquarelli bia­
sima l'atteggiamento irresponsabile del suo dipendente: «Un telegiorna­
le del servizio pubblico non pud assumere posizioni contrastanti con 
quelle del governo: i comunisti andavano falli fuori e basta». Il compa­
gno Vespa minaccia le dimissioni. 
FEBBRAIO 1991. Il compagno Vespa intervista Cossiga e, con intento 
manifestamente provocatorio, lo coglie in contraddizione sul caso Solo: 
•Lei era al corrente della lista dei proscritti da deportare a Capo Marrar-
giu» afferma «e allora mi lasci dire quello che penso: quella lista è incom­
pleta, non c'era neanche un sovversivo come Saragat». IJO zar Pasquarelli 
deplora il comportamento scorretto del suo dipendente: «E' offensivo ac­
cusare in televisione il capo dello Stato: se è per questo nella lista non 
c'era neanche Zaccagnini, male mie sono osservazioni personali che mi 
guardo bene dal mandare in onda». 
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